MESSAGGIO 4 gennaio 2006 numero 228 dell’Inps

“Agevolazioni Legge 104/1992 a favore di genitori di minori degenti presso strutture ospedaliere”

 

All'INPS di Collegno

e p.c. Alla Direzione Centrale Prestazioni a sostegno del reddito

e p.c. Alle Sedi e Agenzie del Piemonte

 

Codesta Sede ha trasmesso la richiesta del Servizio di Assistenza sociale dell’Azienda Ospedaliera Materno Infantile O.I.R.M.- S. Anna nella quale si chiede la concessione delle agevolazioni previste dalla legge 104/1992 in favore del genitore Saffiotti Caterina per la figlia minore degente presso tale struttura ospedaliera.

Il Servizio precisa che:

- la ragazza è degente per fini diagnostico-terapeutici; 

- che il genitore ha prestato e presta assistenza alla figlia 24 ore su 24;

- che tale assistenza è stata richiesta dallo stesso servizio in quanto non è possibile assicurare con il solo personale ospedaliero l’assistenza individualizzata di cui ha bisogno un paziente invalido.

 

Tale servizio ritiene, quindi, che esistano le condizioni per la concessione delle agevolazioni previste dalla legge 104/1992 in favore di genitori di bambini/ragazzi affetti da grave handicap. Inoltre sottolinea che l’assistenza continuativa in ospedale da parte dei genitori comporta l’impossibilità di svolgere attività lavorativa o altre attività in genere ed è assolutamente indispensabile a tutela del proprio figlio.

Questa Direzione Regionale, pur sentendosi vicina alle difficoltà e necessità enormi di coloro che assistono figli o parenti portatori di grave handicap, non può che segnalare quanto previsto ad oggi dalla legge e le risposte fornite dalla Direzione Centrale INPS (sentito il Ministero).

Le agevolazioni previste dall’art.33 della legge 104/1992 (commi 1, 2 e 3) e dall’art. 80, comma 2, della legge 388/2000 sono subordinate alla condizione che il bambino/ragazzo non sia ricoverato a tempo pieno presso Istituti specializzati.

Per quanto riguarda la definizione di “Ricovero a tempo pieno presso Istituti Specializzati” la Direzione Centrale INPS (risposta del 28/1/2003 ad analogo quesito) ha precisato che:

- per ricovero a tempo pieno è da intendersi quello in cui il disabile trascorre tutta la giornata o gran parte della stessa presso una struttura adibita all’accoglimento degli handicappati (quindi anche Centro Socio riabilitativo Diurno per disabili);

- il rientro a casa del disabile, se pure nelle ore serali, non esclude il ricovero a tempo pieno;

- anche il ricovero presso una qualsiasi struttura ospedaliera (anche se non legato direttamente o indirettamente all’handicap), è da intendersi in Istituti specializzati.

La Direzione Centrale INPS ha nuovamente ribadito (risposte del 29/11/2001 e del 17/2/2004) che anche il ricovero presso una struttura ospedaliera finalizzato ad intervento chirurgico è da considerare “ricovero a tempo pieno” e pertanto non da diritto ai permessi di cui all’art. 33, comma 3 della legge 104/1992 (agevolazioni previste successivamente al compimento del terzo anno di vita).

In questo caso, tuttavia, ha previsto la possibilità di concedere i benefici previsti dalla legge 104/1992 ma solo nei casi in cui:

- il richiedente assista un handicappato di tenera età (prima infanzia- ovvero età inferiore a tre anni);

- il soggetto handicappato sia ricoverato per finalità diagnostico- terapeutiche (nel qual caso le finalità assistenziali legate all’età travalicano quelle legate all’handicap);

- la presenza della madre o del padre sia richiesta dall’ospedale per necessità effettive.

